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P E R S I C E T O I n s t r a d a i c a p o l a v o r i d e l l a s c u l t u r a ( l e c o p i e )

La Venere di Milo si mette in piazza al naturale
FRANCESCA PARISINI

I N B R E V E

ROMA..........................................................
Aperti gli Archivi
dei beni culturali

Porteaperte achi vorrà consultare
gli Archivi per i beni archeologici,
artistici, antropologici, botanici e
zoologici della Regione Lazio. La
Regione ha infatti apertoalpubbli-
co ilCentro per ladocumentazione
deibeniculturali e ambientali: si
potrà cosìconsultare la riccami-
niera di dati recuperati in quindici
annidi vita dalCentro regionale,
chehasede in viadel Caravaggio,
99 neipressi della FieradiRoma.
Tre sono gli archivi: il primo com-
prende ibeni archeologici, archi-
tettonici estorico-artistici; il se-
condo i benidemo-etno-antropo-
logici ed il terzo i benibotanici,
geologici e zoologici Ciascuno
degli archivi ha inventari, indici
informatizzati e schedebiblogra-
fiche,mentre unabiblioteca con-
tiene 4.500 volumi, conuna sezio-
necartografica. I giorni di apertu-
ra al pubblicodella bibliotecaso-
no il martedì e il giovedìdalle 9,30
alle 13e dalle 14,30alle 17.

MILANO..........................................................
I duecento anni
di Giuseppe Parini

Il 15agosto ricorre il bicentenario
della morte di GiuseppeParini,
poeta, letterato tra i piùbrillanti
dellaculturamilanese delXVIII
secolo. Percelebrare l’avveni-
mento, il Comune di Milanohaor-
ganizzatouna seriedi manifesta-
zioni, in calendarioda giugno adi-
cembre, che prevedono spettacoli
teatrali, convegni e mostre.Due
concerti e tre serate-spettacolo
ricorderanno il poeta lombardo ri-
proponendo lesue opere nell’at-
mosfera deigrandipalazzi che lo
ospitarono, come precettore, poe-
tae studioso. Saranno aperte, per
l’occasione, al pubblicoquattro
edifici milanesi legati alla suavi-
cenda umanae artistica:Villa
Reale, Palazzo Serbelloni, Palaz-
zoSpinolae l’Accademia di Brera.
La rassegna, apertasi a VillaReale
con dueserate dedicatea «IlGior-
no», si concluderànel cortile del-
l’Accademia di Brera il 30 giugno
con un appuntamento riservatoal-
le «Odi». Perquanto riguarda idue
appuntamenti musicali, si sono
sceltealcune composizionidimu-
sicisti che condivisero l’ambiente
culturalecol poeta lombardo
(concerto dal titolo“Compositori
milanesi al tempodel Parini”,Ac-
cademiadi Brera, 28 giugno). Inol-
tre, nonpotevamancareMozart,
autore delle musiche di “Ascanio
in Alba”, l’unico libretto scrittodal
Parini (titolo dello spettacolo
”Mozart nella Milano del Parini”,
PalazzoSpinola, 23 giugno).

LATINA..........................................................
Suono e immagine
al Festival Pontino

Gli interventi di alcunidei più im-
portanti sperimentatori di vi-
deoartee l’esplorazione dellepiù
recenti esperienzedellaproduzio-
nevideo europea costituiscono il
dialogo fra suonoe immaginecon
cui il 25 giugno, a Latina, nelca-
stello CaetanidiSermoneta, si
apre il 350 FestivalPontino. La ma-
nifestazione, in programma fino al
31 luglio, cominciacon gli incontri
internazionali di musicacontem-
poranea, una tregiorni di tavole
rotonde, colloqui con gli autori,
proiezioni econcerti di musica
«colta» del ‘900. L’obiettivoè di
aprire una finestra sulla musica
d’avanguardia di questosecolo.
Una rassegna sarà acura della vi-
deoartista, compositrice e regista
francese Ermeline LoMezo, men-
treuna retrospettiva è dedicata al
«videomaker» Roberto Cahen inti-
tolata«La musica comecentroe
presenza».Unaltro momento è ri-
servato allecomposizioni di Gia-
como Manzoni «per un filmda fa-
re». Le tre giornate iniziali del Fe-
stival proseguirannocon il con-
certo delNieuw EnsemblediAm-
sterdam. Gli «incontri» esplore-
ranno infine il mondo deigiovani
creatori con un’opera multimedia-
le aottomani, eseguita dagli auto-
ri MarcosJorge,Gabriele Manca,
Paolo Pachinie Roberta Vacca.
Quindi si avràunconcerto-spetta-
colo, dal titolo«Visioni- Tre rap-
presentazionidel desiderio»su te-
sti di mistici vissuti traCinque-
cento eSeicento.

S trano paese San Giovanni in Persiceto, comune della
BassaPadanaaunaventinadichilometridaBolognae
aunatrentinadaFerrara.Stranopaese,davvero.Tanto

che c’è chi lo ha ribattezzato come il “paese degli inganni”.
Forse per gli inganni tradizionalmente messi in scena da
Bertoldo, re del carnevale persicetano, personaggio preso a
prestitoeriadattatodalloquelloomonimoefruttodella fan-
tasia dello scrittore Giulio Cesare Croce. O forse per gli in-
gannidipiazzettaBetlemme,dovequalcheanno faunosce-
nografo dal passato hollywoodiano, Gino Pellegrini, ha
completamentecopertodi trompel’oeil le facciatedellecase
con figure e temi che si rifanno alla tradizione padana - c’è
persino Cesare Zavattini dipinto a grandezza naturale con
inbraccioungatto.

L’ultimodegli inganniescogitatodalla fantasiadeipersi-
cetani (e, diciamolo, da quel pizzico di follia che avvolge
questopaese)andrà inscenadadomanifinoal26settembre.
Per tutto questo lungo periodo nelle vie e nelle piazze del
centro storico faranno bella mostra di sé ben sedici statue,
copie di altrettanti famosissimi e mitici capolavori che ri-
percorrono la storia della scultura dal tempo dei Greci fino
al Canova. Sarà allora quanto meno curioso scoprire che ef-

fetto favederequi iBronzidiRiace, ilPoseidondiunanoni-
moscultoregrecodel460a.C, i treDavidrispettivamentedi
Michelangelo,BerninieDonatello,olaVenerediMilo,solo
per citarne alcuni. In bronzo o in marmo e, soprattutto, in
grandezzaquasi semprenaturale, le copiediquestesculture
custodite ai quattro angoli delmondo, saranno raccolte tut-
te insieme, a zigzag tra ilpasseggiodelle signore, i ragazzini
chegiocanoalpalloneeivecchichevannoinbicicletta.

Complici di questa follia, che prende il titolo di “In bella
copia” (l’iniziativa si svolge all’interno della rassegna “Ar-
te&Città” che il Comune organizza da quattro anni), sono
questavoltagliartigianidiPietrasanta, inprovinciadiLuc-
ca. Qui, un migliaio di persone sono impiegate nelle botte-
gheartigianeenellefonderiechefannodiPietrasantailcen-
tro internazionalmente più importante per la scultura in
marmo e in bronzo. La produzione di questi artigiani non
ha nulla del “fatto in serie”; piuttosto, perpetra la stessa
maestria che ha reso grandi nomi come quelli di Michelan-
geloo degli altri artisti che ilmondo interodi invidia.Ci in-
vidia tanto da richiedere proprio ai maestri toscani copie
delle opere del nostro Rinascimento e non solo. “Non sono
solo copie – corregge Giuseppe Cordoni, che ha curato la

mostrainsiemeaGiorgioCellieFrancescoMartani–maun
modoper tradurrenelmarmoapuanoenelbronzol’ecodel-
la bellezza di ogni capolavoro del passato”. Fatto sta, che
questecopie-traduzionisvettanoall’internodeicentricom-
merciali giapponesi come nelle mega sale da congresso au-
straliane.

Oltre alla mostra “In bella copia”, l’edizione di quest’an-
noprevedealtredue iniziative.Nella canonica adiacenteal-
la Collegiata di San Giovanni in Persiceto verrà realizzato
un laboratorio dimostrativo dell’arte dei maestri di Pietra-
santa. Anche qui verranno esposte altre copie di capolavori
famosi. All’interno dei locali restaurati della Chiesa di San-
t’Apollinare sarà esposto un altro inganno, una copia origi-
nale, ovvero la copia in gesso della “Venere che esce dal ba-
gno” del Canova, realizzata dallo stesso Canova (l’opera in
marmosi trova inInghilterra)egiudicatadal suoautoremi-
glioredelmarmo.

Inganni, si diceva. Contemporaneamente alla rassegna
dedicata alla scultura, inquesti giornisi tieneaSanGiovan-
ni in Persiceto la convention nazionale dei giocolieri che si
concluderà domani sera (ore21) con una gran galàdi gioco-
lieriinternazionali,tracuiHerryBaier,maestrodiyo-yo.

D O V E C O M E & Q U A N D O V E R O N A

MILANO........................................................................

Arti da tutto il mondo
nella Villa Rusconi di Castano

Si conclude domani nei giardini della
Villa Rusconi di Castano Primo (Milano)
la secona edizione di “Celebrazione”, fe-
stival internazionale di musica, poesia,
danza, arti visuali, multimedia e cd-rom.
La manifestazione propone spettacoli
provenienti da tutto il mondo: dai canti
del Senegal al Teatro d’ombre cinesi
danzate, dalle musiche dell’India alle
poesie lette da Michael Lonsdale. Il Fe-
stival dura dalle 16 alle 24 e l’ingresso è
libero.

GENOVA........................................................................

I poeti riuniti
sotto la Lanterna

Si inaugura oggi nel capoluogo ligure
”Genovantanove”, 50 Festival internazio-
nale di poesia che sino al 10 luglio ospi-
terà “performance” di poeti e artisti pro-
venienti da tutto il mondo. Stasera alle
21 nel Cortile maggiore di Palazzo Duca-
le la manifestazione sarà aperta da “The
Liverpool Poets” con Roger McGough e
Brian Patten accompagnati alla chitarra
dfa Andy Roberts. Mercoledì 30 giugno
è in programma l’incontro con Czeslaw
Milosz, Premio Nobel per la Letteratura
1980.

VICENZA........................................................................

Le opere di Minguzzi
nella Basilica Palladiana

È aperta sino al 26 settembre a Vicenza
nella Basilica Palladiana la mostra di
sculture e disegni di Minguzzi. La rasse-
gna ripropone un percorso storico dell’o-
pera di Minguzzi riportando all’attenzio-
ne del pubblico sculture da molti anni
assenti nelle msotre dello scultore e in
più di un caso inedite. Per la prima volta
è stata riunita la documentazione com-
pleta delle Porte ecclesiastiche: i bozzet-
ti della V porta del Duomo di Milano, le
formelle lignee riproducenti quelle della
Porta del bene e del male di San Pietro
a Roma e i bozzetti per la porta della
chiesa di San Fermo a Verona. . La mo-
stra è aperta tutti i giorni dalle 10 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 18. Giorno di
chiusura il lunedì.

VENEZIA........................................................................

Villa Pisani di Stra
svela i suoi segreti

Arredi e suppellettili che testimoniano la
vita nelle residenze che la nobiltà Vene-
ziana adibiva nel ‘700 alla villeggiatura,
dopo dieci anni torneranno ad essere vi-
sibili agli occhi dei turisti a Villa Pisani
di Stra, il più celebre tra gli edifici stori-
ci della Riviera del Brenta. Oltre al cele-
bre affresco del Tiepolo «La gloria dei
Pisani», che orna il soffitto della parte
del piano già visitabile, sarà ora consen-
tito varcare anche la soglia della stanza
nell’ala ovest che ospitò l’incontro tra
Hitler e Mussolini e delle sale che rac-
colgono arredi e suppellettili originali
del ‘700, pazientemente restaurati negli
ultimi anni da un artigiano trevigiano,
Romano Moz. Le opere hanno interessa-
to anche il parco che circonda la villa, in
cui è inserito uno tra i più celebri labirin-
ti arborei, e l’area delle serre.

PISA........................................................................

Le navi romane
agli Arsenali Medicei

Mostra a tempo di record sul “cantiere
delle meraviglie” a Pisa San Rossore do-
ve da inizio anno sono finora emerse un-
dici navi romane con gli scafi di legno in
ottimo stato di conservazione. Dal 25
giugno a metà agosto, negli Arsenali
Medicei di Pisa saranno presentati circa
200 fra materiali e oggetti restaurati: da
una rappresentanza delle anfore di tutti
i tipi del Mediterraneo (ne sono state
trovate circa 300 in carichi ancora riuni-
ti) ai delicalissimi vetri azzurri, ad un
cammeo in pasta di vetro, ad una spilla
d’oro persa chissà come in quel porto-
bacino, ad una testina in terracotta, a
materiali marinareschi come sartie, cor-
dami, una borsetta in cuoio, ad ossa di
animali (un leone africano, destinato a
qualche spettacolo, e cavalli).

BRESCIA........................................................................

I doni del sole
del Perù precolombiano

Un insolito viaggio nel Perù precolom-
biano, attraverso 250 reperti, provenienti
principalmente da una collezione priva-
ta, in Italia con tutti i crismi, che docu-
mentano in successione cronologica le
diverse culture: è la mostra «I doni del
sole», che sarà allestita a Brescia, a Pa-
lazzo Bonoris, dal 3 luglio al 25 ottobre.
La mostra si articolerà in sei sezioni: dai
dieci reperti che documentano il periodo
Preceramico-Orizzonte Antico, (4200-
3550 avanti Cristo), con i primi esempi
di tecnologia applicata alla lavorazione
della pietra, ai 40 reperti dell’Orizzonte
recente (1450-1523 dopo Cristo), duran-
te il quale l’Impero Inca diede vita ad
una raffinata arte fittile e lignea, oltre
che alla metallurgia. Tra le principali
opere in mostra le celebri ceramiche
delle culture Moche, Nasca, Recuay, Sa-
linar e Virù, insieme con Ori, argenti, ra-
mi e tessuti, che risalgono al Periodo In-
termedio (450 a.C.-550 d.C.).

FIRENZE........................................................................

Gli dei e gli eroi
secondo Igor Mitoraj

È la più importante mostra organizzata
in Italia dello scultore polacco Igor Mito-
raj la rassegna «Dei ed eroi». Da domani
al 20 settembre a Firenze, fra il Museo
archeologico, il Giardino di Boboli e Pa-
lazzo Pitti saranno presentate 90 opere:
45 al Museo archeologico e 45 a Boboli,
e una quarantina di disegni alla Galleria
d’arte moderna di Palazzo Pitti. All’Ar-
cheologico verranno presentate la serie

dei Centauri in bronzo (ai quali è dedica-
to il Topografico, la grande sala a piano
terra del museo), Torso d’inverno (in tra-
vertino, inedita), Tindaro con piede, Don-
ne I Eros I Iniziazione, Torso Madrid, Te-
sta Iberica e Centurione. Sul piazzale di
Palazzo Pitti saranno i monumentali
bronzi Tsuki-No-Hikari (del British Mu-
seum) e “Per Adriano”. A Boboli alcuni
inediti in bronzo, come le quattro statue
raffiguranti Icaro, Tindaro screpolato, ol-
tre a Porta Italica, Eroi di luce ed Eros
bendato.

RICCIONE........................................................................

Maschere, totem e feltri
firmati da Enrico Baj

Le ironiche opere di Enrico Baj hanno
sempre avuto reminiscenze che portano
a «Dada», movimento di avanguardia
degli anni Venti. E lo ha ora anche lo
stesso titolo della mostra che l’artista
terrà nel Palazzo del Turismo di Riccione
dal 3 luglio all’11 agosto. La mostra pre-
senterà una serie di opere realizzate da
Baj negli anni Novanta: le «maschere
tribali», i «totem», i «feltri», i «mosaici».
Opere caratterizzate da collage di mate-
riali vari, a comporre surreali quanto dis-
sacranti immagini. Nasi, occhi, bocche,
disegnati da rondelle, fregi di legno,
passamanerie, bottoni, quadranti di oro-
logio. Oppure mosaici di pietre colorate
che mimano il bassorilievo, alla ricerca
di luci e colori. A Riccione saranno 150
opere, oltre ad alcuni «libri d’artista»
realizzati da Baj con il concorso di poe-
sia di Edoardo Sanguineti, Martina Cor-
gnati, Ada Merini.

ROMA........................................................................

Carri e calessi
degli antichi Etruschi

Carri e calessi facevano parte dell’arre-
do delle più prestigiose tombe etrusche
ma poco si sapeva sulla struttura e l’e-
voluzione di questi veicoli soprattutto
per il periodo più antico. A fare luce su
questo aspetto della misteriosa civiltà è
ora una mostra, «Carri da guerra e prin-
cipi etruschi», aperta fino al 4 luglio al
Museo del Risorgimento del Complesso
del Vittoriano a Roma. La mostra infatti
raccoglie il frutto di dieci anni di studi di
Adriana Emiliozzi fornendo un’ampia ed
esauriente illustrazione dei veicoli di lus-
so degli etruschi. In esposizione oltre
100 reperti originali tra gli elementi
spettanti ai carri ed ai corredi tombali e
l’approfondimento di tutti gli aspetti tec-
nici strutturali, artistici, storici e sociolo-
gici. Sono inoltre in mostra la splendida
biga proveniente da Roma Vecchia, con-
servata al Museo Gregoriano Etrusco
della Città del Vaticano, e una lastra fit-
tile con processione di carri del Museo
di arte antica di Monaco di Baviera.

BOLZANO........................................................................

La Val d’Isarco
apre alle due ruote

Vacanze sulle Dolomiti a misura di mo-
tociclisti. L’iniziativa decolla in Val d’I-
sarco in Alto Adige dove 32 alberghi si
sono attrezzati per accogliere «con tutti
gli onori» il popolo dei motociclisti. L’of-
ferta di Eisackbike (Eisack in tedesco
vuol dire Isarco) consiste nel garantire
parcheggi e spazi per custodire le moto,
spogliatoi per chi è di passaggio, e an-
che nel fornire assistenza presso offici-
ne meccaniche e punti vendita di ricam-
bi. I «bikers» potranno disporre anche di
una guida pieghevole con itinerari, indi-
rizzi, numeri telefonici, carte stradali che
potranno richiedere gratuitamente pres-
so il Consorzio Turistico Valle Isarco a
Bressanone.

Mezzo secolo cantando sotto le stelle dell’Arena
Cinquant’anni dimusicaall’ArenadiVerona: un
anniversarioeun’occasioneper rivederla intan-
toquellamusicaattraversounamostrachesi
aprirà laprossimasettimana, sabato, agli Scavi
ScaligerinelCortile del Tribunale. Lamostra, «E
lucean lestelle 1948-1998» (catalogoFedericon
MottaEditore), presenterà le fotografiecustodi-
tenegli archivi diGaetanoRichelli edella Fonda-
zioneArenadiVeronacon le immagini diGian-
francoFainello. Sono in tuttoduecento immagini,

che ricostruiscono levicendedelle stagioni liri-
chedell’Arena.Ricompaionocosì le scenografie
di Fagioli e i volti dei più importanti cantanti di
questo secolo: Zenatello, ItaloTajo (nella foto in
una interpretazionediDonChisciotte), Callas,
Corelli, DiStefano,Tebaldi,Carreras,Domingo,
Pavarotti, Gasdia,DelMonaco, sul palcoscenico
e in tutti imomenti della vitadello spettacolo. La
mostra saràaperta finoal 29agosto, tutti i giorni
tranne il lunedì dalle10alle 19.

TRENTO........................................................................

Le sculture di Alessandro Vittoria
al castello del Buonconsiglio

Le opere più importanti dello scultore
Alessandro Vittoria e dei maggiori prota-
gonisti della cultura figurativa rinasci-
mentale del ‘500 verranno esposte dal
25 giugno al 26 settembre al Castello
del Buonconsiglio di Trento. Si potranno
ammirare per la prima volta riunite le
opere dello scultore nato a Trento nel
1525, provenienti da turro il mondo: tra
queste il rilievo bronzeo raffigurante

l’Annunciazione realizzato da Vittoria per
i banchieri Fugger di Augsburg (da Chi-
cago), «Apollo, Minerva e Giove» (da
Vienna) e la «Diana» (da Berlino).

PESARO........................................................................

Mille anni di cultura
racchiusi nelle biblioteche

«Bibliotheca mundi: mille anni di cultura
nelle biblioteche delle terre di Pesaro e
Urbino» è il titolo della mostra ospitata
nella rocca ubaldinesca di Sassocorvaro
(Pesaro), che illustrerà per quadri storici

le forme assunte dall’istituto-biblioteca
inteso come centro di creazione e diffu-
sione di cultura. L’esposizione ricostrui-
sce gli ambienti e le atmosfere che nel
corso dei secoli hanno dato forma e visi-
bilità al desiderio dell’uomo di conserva-
re il sapere. Dagli “scriptoria” dei mona-
steri agli studioli umanistici e rinasci-
mentali, fra cui quello famosissimo del
duca Federico da Montefeltro nel palaz-
zo ducale di Urbino, la rassegna riper-
corre l’invenzione della stampa, giun-
gendo sino alle ultime forme digitali di
conservazione della memoria.


